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INVESTIMENTI SUL CINEMA: LA FRT PREOCCUPATA PER LA ECCESSIVA PENALIZZAZIONE DELLE IMPRESE TELEVISIVE








Con riferimento all’ipotesi di introdurre nel maxi emendamento alla legge finanziaria, in via di predisposizione, nuove norme sugli obblighi di investimento delle imprese televisive nella produzione cinematografica la FRT- FEDERAZIONE RADIO TELEVISIONI, associazione di categoria delle imprese radiotelevisive private dichiara: 


“Non è con le imposizioni di stampo dirigistico che si risolvono i problemi del settore audiovisivo e cinematografico italiano: le imprese televisive, che ogni anno investono centinaia di milioni in questa filiera industriale, non possono essere assoggettate ad obblighi che si tradurrebbero in forme di sostegno a fondo perduto, introducendo distorsioni nello sviluppo del settore e alimentando una forma di assistenzialismo anacronistica e contraria ad ogni più elementare regola di mercato. 





Le imprese televisive sono coscienti dell’importanza del sostenere l’industria audiovisiva e cinematografica indipendente, serbatoio di idee e di prodotti da promuovere e valorizzare. Questo sostegno si traduce in un impegno concreto, al quale nessuno vuole sottrarsi, nella produzione di centinaia di film, fiction e lungometraggi e documentari, selezionati in base alla loro rispondenza ad due semplici criterio: la qualità e l’appetibilità per il pubblico. L’essere costretti, attraverso nuove norme che si vorrebbero inserite nella legge finanziaria, ad acquistare e trasmettere prodotti che non rispondono a questi criteri, e che nelle stesse sale cinematografiche si sono rivelati scarsamente interessanti per il pubblico, svilisce la programmazione televisiva e allontana ulteriormente il pubblico dal prodotto italiano. 





E’ necessario trovare un punto di equilibrio tra le difficoltà di questo settore, essenziale per l’industria culturale italiana, ed il mercato. Questo equilibrio può e deve essere individuato con la partecipazione responsabile di tutti gli operatori, ma non attraverso coercizioni che finirebbero col danneggiare sia le televisioni che il pubblico, e che di conseguenza spingerebbero gli operatori a ridurre i loro investimenti. 





La FRT chiede pertanto al Ministro delle comunicazioni, Paolo Gentiloni, di intervenie per evitare che nel maxi emendamento alla legge finanziaria, in corso di predisposizione, possano essere inserite norme ancora più stringenti sugli obblighi di investimento di quelle già di per se molto onerose per le imprese televisive approvate in prima lettura al Senato,





Roma 10 dicembre 2007





� PAGE �2�





�





F. R. T.





Federazione


Radio


Televisioni





00198 Roma


Viale Regina Margherita, 286


Tel. 064402104 – 064402096 – Fax 064402723


Internet: www.frt.it - E-mail: frt@frt.it


Codice Fiscale 97032370583











